
Canti II Domenica di Quaresima Anno A 

 

CANTO DI INGRESSO 

 

Signore, mostrami il tuo volto,  

sempre di te il mio cuore cerca;  

gli occhi del mio spirito rischiara  

con la tua gloria.  

 

Signore, dammi di ascoltare  

la tua Parola di salvezza;  

nel tuo Figlio in cui tu ti compiaci  

nutri la mia fede.  

 

Signore, donaci la grazia,  

in te speriamo nostro Dio;  

dona a noi come ad Abramo  

la benedizione.  

 

Signore, spiega la tua forza  

dataci in Cristo Salvatore;  

la tua luce fai brillare in lui,  

luce increata.  

 

Signore, vieni nella nube,  

la tua ombra ci ricopra  

mentre contempliamo il Figlio tuo,  

Figlio prediletto.  

 

Signore, vinta è ormai la morte,  

splende il fulgore della vita,  

Cristo porta il sole del tuo amore  

dentro il suo corpo.  

 

Signore, bello è qui restare  

su questo monte a contemplarti;  

rischiarati dalla santa luce  

noi ti adoriamo.  

 

 

SALMO: Donaci, Signore, la tua grazia: 

in te speriamo. 

 

 

CANTO DI OFFERTORIO 

 

A te offrirò sacrifici di lode 

e invocherò il nome del Signore. 

 

 

 

 

 

 

CANTO DI COMUNIONE 

 

Soccorri i tuoi figli:   

Signore, li hai redenti col sangue prezioso. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: 

in Te noi speriamo. 

Pietà di noi Signore, pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, 

non resteremo confusi in eterno. 

 

CANTO DI COMUNIONE 

 

Ti darò un cuore nuovo, popolo mio, 

il mio Spirito effonderò in te. 

Toglierò da te il cuore di pietra. 

Un cuore di carne ti darò, popolo mio. 

 

Da tutte le nazioni vi radunerò, 

vi mostrerò la strada della vita. 

E vivrà chi la seguirà. 

 

Vi aspergerò con acqua e puri vi farò. 

Dagli idoli sarete liberati. 

Questa è la mia libertà. 

 

Mio popolo sarete, le genti lo vedranno. 

Abiterete dentro la mia casa. 

E vedrete il mio volto. 

 

 

CANTO FINALE 

 

Ti saluto, o croce santa,  

che portasti il Redentor; 

gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Se vessillo glorioso di Cristo, 

sua vittoria e segno d’amor: 

il suo sangue innocente fu visto 

come fiamma sgorgare dal cuor. 

 

Tu nascesti tra braccia amorose  

d’una Vergine Madre, o Gesù, 

tu moristi tra braccia pietose 

d’una croce che data ti fu. 

 

O Agnello divino, immolato 

sulla croce crudele, pietà! 

Tu, che togli dal mondo il peccato, 

salva l’uomo che pace non ha. 


